P. BOVONE GIUSEPPE – 17 GIUGNO
Di Novi Ligure. Professò alla Maddalena di Genova nel 1660. Lo troviamo poi maestro di umanità nel Collegio Clementino di Roma dal 1668 al 1670. Fu trasferito poi a Genova maestro dei Chierici Somaschi. Negli anni 1675-1676 fu rettore dell’orfanotrofio di Macerata; poi maestro dei novizi a Genova dal 1677-1681; dal 1683 al 1687 parroco della Maddalena di Genova. Dimorò a Genova esercitando l’ufficio di confessore e di maestro, morì il 17/6/1707 (Libro dei defunti A.S.P.S.G. Maddalena di Genova 3°, pag. 399).

Opere:

Totius humanitatis praecepta in collegio Clementino anno 1670 ab adm. Re. Patre Ioseffo Bovone crs. Dictata; ms. (AS.G. ms. 409) (copia in : ASPSG.: 85-99).

Fonti: Atti collegio Clementino Roma; cartelle dei luoghi: Genova; Macerata.

Fu anche maestro e forse Rettore del Collegio di Melfi, “soggetto …..” (Melfi, 312).

P. CRUCIANI FILIPPO 17 GIUGNO
Di S. Severino Marche. Compì il Noviziato in Sant’Alessio di Roma ed emise la professione semplice il 1/8/1864. Il 4/10/1864 fu destinato nell’orfanotrofio di S. Maria in Aquiro di Roma, prima come vice ministro e poi come ministro. L’attuario di Sant’Alessio lasciò di lui questa testimonianza: “Egli finché dimorò in S. Alessio fu di esempio ai suoi compagni per l’esatta osservanza delle regole, per la sincera pietà, e per l’amorevolezza dimostrata nell’assistenza agli infermi.” Emise la professione solenne il 24/10/1868. Rimase per molti anni nell’orfanotrofio di S. Maria in Aquiro, sempre con l’ufficio di ministro. Nel 1882 fu nominato prima vice rettore e poi rettore effettivo del Collegio Angelo Mai di Roma, che attraversava un periodo difficile per le interferenze di Mons. Crostarosa delegato pontificio che voleva esercitare una sorveglianza oltre i limiti del suo dovere sulla gestione del Collegio. Nella difficoltà di trovare un rettore gradito che succedesse al famoso P. Gaspari, il P. Gen. BIAGGI accettò la designazione di P. Cruciali, come scrisse al R. PROV.: “… che il P. Cruciali andasse di buona voglia a far da vicerettore in quel convitto, e impadronendosi a poco a poco dell’amor dei giovani e della stima dei parenti, preparasse intanto la via ad un cambiamento in migliori condizioni. Pratico come egli è di Roma, dei suoi costumi e dei giovani, potrebbe riuscire benissimo, ben inteso, coll’andar d’accordo, finché vi sarà e resterà il presente Rettore, che da questo pare si desidera che resti per ora”, 18 giugno 1882 (in: A.S.P.S.G., 40-109-A).

Il 6/7/1892 per motivi di salute malferma dovette rinunciare alla Direzione del Collegio Angelo Mai. Si ritirò nella casa di Rapallo per provvedere alla sua salute, ma vi trovò la morte il 17/6/1893.

(Fonti: cartella personale; Atti S. Alessio Roma; Atti S. Maria in Aquiro Roma; Atti collegio A. Mai Roma; epistolario P. Biaggi; Atti S. Francesco Rapallo).

P. TAGLIONI GIAN MARIA 17 GIUGNO
Professò in S. Maria Segreta di Milano il 31/5/1709. L’11/XI/1733 arrivò al Collegio S. Agostino di Treviso per fare la scuola di retorica e sercitò “con applauso universale” fino al 1741 quando aggiunse anche la carica di Vice Preposito del Collegio. Nel 1745 al 1748 fu Rettore Vicario nello stesso Collegio di S. agostino di Treviso. Dal 1748 al 1751 fu Vice Preposito in S. Leonardo di Bergamo “indefessamente applicato al ministero del confessionale”.

Il 25/5/1751 si trasferì come Rettore nell’orfanotrofio di S. Martino di Bergamo. Vi rimase fino al 24/5/1754; e ritornato in S. Leonardo vi morì poco dopo il 17/6/1754.

Un suo sonetto leggesi a carte 49 dei “Componimenti in lode del Chiariss. P. Marco di S. Francesco Carmelitano Scalzo, Predicatore nella Basilica di S. Maria Maggiore di Bergamo la Quaresima dell’anno 1750”. In Bergamo, in detto anno, appresso Gio. Pietro Locatelli. Ivi dicesi che il P. Taglioni era Pastor Arcade.

Due suoi sonetti leggonsi a carte 22 e seg. Della “Raccolta di componimenti poetici a S. E. il Cav. Luigi Gio Mocenigo nel solenne ingresso alla dignità di Procuratore di S. Marco”. Venezia 1737 in 4 – senza nome di Impressore.

( Fonti: Atti S. Agostino Treviso; Atti S. Leonardo Bergamo; Cartelle dei luoghi: S. Martino Bergamo).

